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Gorbaciov: stanno in alto 
i nemici della riforma 

«Dalle tribune gridano "ristrutturazione" ma in realtà la frenano» - «I lavoratori 
chiederanno loro i conti» - I due tempi - Occorrono trasparenza e democrazia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mlkhall Gorbaciov è Ieri 
tornato dalle ferie mentre 1 giornali 
pubblicano 11 suo discorso di Krasno-
dar davanti all'attivo del partito. Un di
scorso che pare preannunciare una 
•campagna d'autunnoi di accelerazione 
della "perestrolka" (ristrutturazione), 
cioè della grande battaglia per il rinno
vamento del paese, e che per molti deve 
risuonare come un segnale di accre
sciuto pericolo. Le informazioni di cui 
disponiamo — aveva infatti esordito 11 
leader sovietico — confermano che «di 
gran lunga non tutti si rendono ben 
conto di cosa sia questa "perestrolka". 
A quelli che non hanno ancora capito, o 
che vorrebbero che si facesse «più lenta
mente»; a quelli che pensano che ri
guardi soltanto i vertici, e a quegli altri 
che amerebbero suggerirla soltanto al
la base, ha spiegato che si tratta di «una 
cosa seria» e che «tutta la società deve 
ristrutturarsi, così come ogni cittadino 
deve riesaminare le proprie posizioni, 1 
propri punti di vista». 

Ma non ha esitato a dire francamente 
che ci sono anche molti che hanno per
fettamente capito che cosa sta comin
ciando ad accadere e non sono affatto 
Intenzionati a «dare una mano». Ce n'è, 
di costoro, non pochi, dovunque: «tra gli 
operai e i contadini, tra 1 dirigenti e i 
funzionari dell'apparato, ce n'è anche 
tra 1 nostri Intellettuali. Gorbaciov Invi
ta a guardare in alto e in basso, ma poi 
sembra lui stesso puntare più in alto 
che In basso, laddove diventa più mi
naccioso che suadente. «Li vediamo, co
storo, quando da tutte le tribune grida
no rumorosamente alla rlstrutturazio-

I ne mentre, nel fatti, la frenano con ogni 

tipo di proposte, Ivi Incluse le più accat
tivanti. Ne parlo perché costoro sappia
no che 1 lavoratori vedono tutto ciò e a 
ciascuno renderanno ciò che gli è dovu
to. A qualcuno subito, a qualcun'altro 
un po' dopo». 

La gente, la gente comune, capisce, 
appoggia? Il segretario generale del 
Pcus Insiste più volte sul convinto so
stegno delle masse alla politica di svol
ta, ma non si nasconde che 1 «cambia
menti radicali», che devono essere In
trodotti «In tutte le sfere della nostra 
vita» finiscono per «mettere In discus
sione interessi, situazioni, condizioni di 
lavoro» di tutti. E, per concludere la 
spiegazione della "perestrolka", questa 
volta Gorbaciov fa esplicito riferimento 
alla Nep, la nuova politica economica 
che Lenin lanciò all'inizio degli anni 
venti per uscire dal comunismo di 
guerra e fronteggiare una crisi sociale 
che si faceva altrimenti inevitabile. 

Passando ad un bilancio della rifor
ma economica in senso proprio, Gorba
ciov ripete la lìnea del «due tempi». Tut
to lo sforzo maggiore si riverserà nel 
quinquennio In corso. Prima bisogna 
mobilitare tutte le «riserve più vicine», 
già disponibili (migliore uso delle risor
se naturali e umane, riorganizzazione, 
disciplina). Poi, rimesso in moto il mec
canismo, ci si concentrerà sulle modifi
che strutturali. Progressi ce ne sono. La 
situazione lentamente («talvolta molto 
lentamente») migliora. Ma «la sterzata 
che ci è necessaria è ancora lontana». 

La franchezza non manca a Gorba
ciov neppure quando prende sotto il mi
rino l'attività dei ministeri centrali. 
Gorbaciov mette in luce come i mini
steri siano In grado di «svuotare» perfi
no le più importanti decisioni polìtiche 

del Comitato centrale. O qualcosa muta 
qui radicalmente, o si ripresenta 11 ri
schio di «ritornare su quella via perico
losa sulla quale noi camminavamo non 
molto tempo fa (riferimento al periodo 
breznevlano, ndr) e che ora sappiamo 
dove ci portava: a mantenere irrisolti 
per decenni 1 problemi decisivi». È l'an
nuncio di una nuova fase della batta
glia in cui 11 nemico principale appare 
la burocrazia centrale dei ministeri e le 
stesse resistenze conservatrici dentro il 
partito (che a quella burocrazia sono 
strettamente allacciate). Per vincerla 
Gorbaciov rilancia la carta della pub
blicità, dell'informazione, della "tra
sparenza". E quella della «democratiz
zazione della società sovietica». Spesso 1 
dirigenti «non hanno neppure la pa
zienza di ascoltare fino In fondo» ciò che 
viene loro proposto. È vero che 11 partito 
dirige la società, «ma, compagni, Il par
tito e al servizio del popolo e la sua f un
zione dirigente non rappresenta un pri
vilegio. A chi l'ha dimenticato lo ricor
do ora da questa tribuna». Ma democra
zia significa prima di tutto informazio
ne. La gente deve sapere come stanno le 
cose «per poter giudicare con consape
volezza». Anche le statistiche non deb
bono più essere fornite fermandosi do
ve fa comodo. E Gorbaciov racconta 11 
caso della regione di Kurgan, dove la 
relazione critica del primo segretario 
del partito locale è stata pubblicata dal
la stampa con trenta tagli che la rende
vano del tutto inoffensiva. «Cosi succe
de che a Kurgan — ha detto Gorbaciov 
— ci sono due pubblicità, una per un 
circolo ristretto, l'altra per tutti gli al
tri». 

Giulietto Chiesa 

SALVADOR Le pressioni dei militari hanno fatto fallire la ripresa delle trattative 

Ormai pochi credono al di l i l 
Dal nostro inviato 

SESORI (Salvador) — «Che 
ore sono?» chiede Duarte. E 
lo fa con l'aria Ieratica e so
lenne di chi sta contando 1 
secondi in attesa del giudizio 
di Dio e della Storia. «Che ore 
sono?», ripete. E, visto che 
dalla folla non giunge alcu
na risposta, si decide a cer
carla come ogni comune 
mortale, nel suo orologio da 
polso. «Sono le 9 e 20 — dice 
scuotendo 11 capo con studia
ta tristezza —. Non vengono, 
non vengono più... Ora en
treremo in chiesa per dire 
una preghiera, accederemo 
al tempio di Dio per chiedere 
pace, pace, pace 

Dalla piazza risponde un 
timido applauso, lieve come 
uno stormire di fronda. Il 
pubblico è scarso e poco di
sposto all'entusiasmo. CI so
no forse mille persone, quan
to basta per riempire un ter
zo del minuscolo «parco», co
me lo chiamano qui» che si 
apre di fronte alla chiesa. 
Vecchi contadini silenziosi, 
donne, bambini ed una «eia-
que» di Impiegati di Stato 
portati sul posto con una 
quindicina di pullman. «Sa
lutate con me 11 presidente 
della pace», grida nel micro
fono con voce esagerata
mente alta ed Inutilmente 
enfatica lo speaker della ma
nifestazione. Al sesto invito, 
saggiamente, decide che non 
è il caso di insistere. Ed un 
altro, lievissimo stornir di 
fronde accompagna il presi
dente mentre, accede al tem
pio del signore, seguito da 
una ressa di ministri, amba
sciatori, guardie del corpo e 
giornalisti. 

Sesori — 153 chilometri a 
oriente di San Salvador, di-

fallimento di San Miguel, 
lmlla anime — ha vissuto 

venerdì mattina 11 suo «gran

de giorno». O meglio, volen
do usare le parole di Duarte, 
«ha consegnato al mondo 11 
suo nome come Imperituro 
simbolo di speranza». Ed è 
difficile, ora, spiegare di che 
tipo di spettacolo si sia trat
tato. Se di un dramma, di 
una farsa, o soltanto di una 
pessima esibizione di uno 
spettacolo. Probabilmente di 
un po' di tutte queste cose 
assieme. 

Duarte, come preannun-
clato, si era presentato alle 9 
precise, con inutile puntuali
tà, ad un appuntamento che 
la controparte, la guerriglia, 
aveva già chiaramente di
sdetto per il categorico rifiu
to con 11 quale II governo, su 
pressione del militari, aveva 
risposto ad alcune sue ele
mentari richieste: la smilita
rizzazione della zona dell'In
contro (come già era avvenu
to nelle due precedenti occa
sioni a La Palma ed Ayagua-
lo) ed una tregua di 24 ore In 
tutto il paesg^E subito, il 
presidente, aveva comincia
to la sua rappresentazione. 
Sceso dall'elicottero, aveva 
prima simulato un Ingresso 
trionfale tra due ali di folla 
silenziosa e lontana, terro
rizzata da tre settimane di 
occupazione militare. Quin
di, impadronitosi del micro
fono, aveva messa In scena 
l'ansia della «attesa* apren
do, di fronte alla piazza semi 
vuota, uno sguaiato dialogo 
con «11 popolo salvadoregno». 
«Quanti tra voi, ditemi, 
quanti tra voi, popolo, desi
derate una pace giusta per 
questo paese? Alzino la ma
no quelli che la desidera
no...*. Una decina di braccia 
si erano sollevate nelle pri
missime file. E tanto era ba
stato perché 11 presidente 
continuasse rivolgendosi, 

Ma Duarte 
va a Sesori 

e non rinuncia 
al suo show 

La guerriglia aveva detto che non sarebbe 
andata nella zona occupata dall'esercito 

questa volta, al capi della 
guerriglia assenti: «Ed a voi 
Joaquln VUlalobos, Shafik 
Handal, Llonel Gonzales, a 
voi che so che mi state ascol
tando dico: venite qui, incor
poratevi alla democrazia, ri
spondete -all'ansia di pace 
che viene da questo paese... 
Io sono qui, vi aspetto. Ab
biate la "hombrla" (11 corag
gio virile, ndr) di venire...». 

Un'attesa che dura venti 
minuti. Venti minuti nel 
quali Duarte celebra a slo
gan, gridando, l'elogio di 
quella pace che una settima
na prima aveva sepolto ne
gando le condizioni minime 
per il dialogo. Parole che ieri 
erano solo cattiva retorica. 
Oggi suonano come le tristi 
battute di un guitto. Farla, 11 
presidente, parla. Meglio, 
grida. E non dice l'unica pa
rola che, oggi, potrebbe ave
re un autentico significato di 
pace: un si alla proposta del
la guerriglia, lanciata attra
verso «Radio Venceremosi, 

di riprendere entro dieci 
giorni i colloqui preliminari 
In Messico o a Panama, per 
giungere ad un nuovo incon
tro (anzi, più tardi, parlando 
con 1 giornalisti, Duarte 
escluderà drasticamente 
questa possibilità). 

Quindi, terminata la paro
dia della «attesa», è la volta 
della messa nella minuscola 
chiesetta che 11 «popolo del 
Salvador» riempie solo per 1 
suoi tre quarti. Monsignor 
Rlvera y Damas, 11 mediato
re, significativamente non 
c'è. Ce, al suo posto, 11 presi
dente della Conferenza epi
scopale Marco René Revelo 
che, nella sua omelia, si limi
ta a ricordare come la Chiesa 
non stia «né con la guerri
glia, né con 11 governo», ma 
con «l'uomo salvadoregno* 
che soffre e che muore. 

Si ritorna nella luce acce
cante della piazza. La recita 
riprende. Ed ora è 11 generale 
Eugenio Vides Casanova (da 
molti sospettato d'essere il 

1 
mandante dell'assassinio di 
monsignor Oscar Arnulfo 
Romero) a parlare contro la 
violenza e per la pace, ed a 
raccontare come le forze ar
mate siano cambiate, come 
oggi rispecchino «1 diritti 
umani e siano una sola cosa 
con 11 loro popolo». Lo ascol
tano attenti gli altri quadri 
del «Battaglione d'elite arce* 
al quale è affidata la «prote
zione» di Sesori. Non c'è 11 co
mandante Mauriclo Staben 
che due anni fa, prima di uc
cidere la comandante guer-
rigllera Janet Samour, le fe
ce segare un braccio ed una 
gamba. Anche l'ambasciato
re americano, da un lato del 
palco, circondato dal suol 
assessori, ascolta compia
ciuto. 

Alla fine per Vides Casa
nova ci sono più applausi 
che per Duarte. 

La grande «festa della pa
ce» a Sesori era cominciata la 
sera prima. Il «popolo* era 
stato convocato nella piaz
zetta ripulita e ridipinta per 
nascondere la miseria e le 
scritte della guerriglia. Quel
le stesse scritte che si poteva
no vedere, ben fresche ed 
evidenti nonostante la pre
senza del soldati, In tutti 1 
paesi vicini: a San Luis de la 
Reina, a San Gerardo, a Ciu-
dad Barrios. Alle sette di se
ra, attorno alla banda della 
«gloriosa terza brigata di 
fanteria», che suonava In 
fiammanti divise mimeti
che, si erano raccolte forse 
una sessantina di persone. 
Né un ballo né un applauso. 
«Ahi, che guayabo», che 
sbornia, diceva una delle po
che canzoni che riuscirono a 
terminare prima che un ac
quazzone mandasse tutti a 
casa. 

Massimo Cavallini 

LIBANO 

Feriti 5 «caschi blu» francesi 
Ancora un assassinio a Beirut 
I soldati dell'Onu attaccati con razzi anti-tank in una postazione nel sud - Israele 
sotto accusa al Consiglio di sicurezza per la perdurante occupazione di quella regione 

BEIRUT — Ancora fuoco 
sui «caschi blu» francesi nel 
sud del Libano, proprio men
tre il Consiglio di sicurezza 
ascoltava un rapporto del se
gretario generale dell'Onu 
che prospetta addirittura l'i
potesi di un ritiro del corpo 
di pace. Cinque soldati del 
contingente francese sono 
rimasti feriti ieri mattina 
quando la loro postazione — 
quella di Deragliava, a 16 
chilometri dalla città di Tiro 
— è stata attaccata con lan
cio di razzi anticarro del tipo 
Rpg. Due del feriti versano 
In gravi condizioni; ad uno di 
essi è stato necessario ampu
tare una gamba. Dall'I 1 ago
sto ad oggi, quattro «caschi 
blu» francesi sono stati ucci
si ed altri 33 feriti; e questo 
senza contare l'assassinio 
due giorni fa a Beirut del
l'addetto militare di Parigi 
colonnello Christian Gout-
tlerre. 

Proprio la scorsa notte, co
me abbiamo accennato, il 
Consiglio di sicurezza si era 
riunito in seguito ad una ri
chiesta di convocazione ur
gente avanzata dal governo 
francese per discutere 1 peri
coli cui sono esposti 1 «caschi 
blu» nel sud Libano. Nel suo 
rapporto, illustrato in aper
tura della seduta, il segreta
rio generale dell'Onu Xavier 
Perez de Cuellar ha accusato 
Israele di essere responsabi
le della crisi dell'Unifll (il 
corpo di pace dell'Onu in Li
bano) ed ha minacciato di ri
tirare 1 contingenti se la si
tuazióne non migliorerà. 
Nelle file dell'Unirli opera 
anche un contingente di una 
quarantina di elicotteristi 
italiani, 1 cui velivoli sono 
stati già più volte fatti segno 
ad attacchi. 

Perez De Cuellar ha detto 
testualmente che «gli attac
chi alle forze dell'Onu sono 11 

risultato di mancanza di col
laborazione ed in particolare 
del rifiuto Israeliano a riti
rarsi completamente dai ter
ritori occupati allorché nel 
1982 il Libano venne invaso». 
Il 6 giugno dell'anno scorso 
Israele annunciò il ritiro del
le forze di occupazione, ma 
ha mantenuto 11 controllo di 
una «fascia di sicurezza» di 
dieci chilometri a nord del 
confine, controllata dalla 
milizia-fantoccio del genera
le Lahad cui si affiancano al
cune centinaia di soldati 
israeliani. «Negli ultimi mesi 
— ha detto ancora De Cuel
lar — il protrarsi della occu
pazione Israeliana ed il com
portamento della cosiddetta 
Armata del sud Libano (la 
milizia-fantoccio, ndr) han
no accentuato la resistenza 
armata opposta dai vari 
gruppi presenti nel Libano 
meridionale». In questa si
tuazione i «caschi blu» ri
schiano sempre più di essere 

coinvolti, come dimostrano 1 
recenti sanguinosi episodi. 

La Francia dal canto suo 
ha chiesto che 1 «caschi blu» 
vengano al più presto dislo
cati lungo la frontiera inter
nazionale, al posto del solda
ti Israeliani e dei loro alleati. 
«Nessun elemento armato 
straniero e non accettato 
dalle autorità libanesi deve 
permanere nella regione del 
Libano meridionale», ha det
to 11 delegato francese alTO-
nu Claude de Kemoularla. 

Ieri il settore orientale 
(cristiano) di Beirut è rima
sto paralizzato per uno scio
pero generale di protesta 
contro l'assassinio dell'ad
detto militare francese. Ma 
proprio ieri mattina si è avu
to un altro assassinio politi
co a Beirut-ovest, dove igno
ti con una raffica sparata da 
un'auto in corsa hanno ucci
so un esponente del Partito 
social-nazionalista filo-si
riano. BEIRUT — Sorveglianza rafforzata nella postazioni francasi 

DISARMO IN EUROPA 

A un passo dall'accordo 
Febbrili trattative alla 

Conferenza di Stoccolma 
STOCCOLMA — Siamo ormai a un passo 
dall'accordo. I trentacinque paesi (tutti 
gli europei meno l'Albania, più gli Stati 
Uniti e l i Canada) che partecipano alla 
Conferenza per U disarmo europeo si sono 
accordati ormai su quasi tutti i punti e 
potrebbero varare già entro oggi il docu
mento che raccoglie tutte le misure di fi
ducia ritenute necessarie ad eliminare i 
rischi di una guerra per errore. 

Per tutta la giornata di ieri I gruppi di 
lavoro hanno operato senza sosta e nella 
tarda serata si è riunita l'assemblea ple
naria. I problemi ancora da risolvere ri
guardano le modalità delle Ispezioni dopo 
che lo scoglio più arduo, quello della am
missibilità delle Ispezioni in loco, era già 
stato superato, e la soglia di notifica delle 
attività militari, cioè quanti uomini devo
no essere impegnati in manovre militari 
perché scatti l'obbligo di notifica preven
tiva. Partiti da una proposta sovietica di 
20mlla e da una americana di 6mila ci si 
sta ora accordando su un livello di 12.500. 
Quanto alle ispezioni in loco si sta discu
tendo sulla nazionalità degli equipaggi 
aerei che dovrebbero effettuarle e sul col
legamento fra ispezioni aeree e terrestri. 

Mentre si discutono questi ultimi punti 

si stanno Intanto sistemando le questioni 
ormai definite in un documento che do
vrebbe alla fine risultare di 22 pagine più 
due annessi. Fra le parti già approvate c'è 
una dichiarazione sulla rinuncia all'uso 
della forza che riprende passaggi della 
Carta dell'Onu e dell'Atto finale di Helsin
ki oltre a disposizioni sull'invio di osser
vatori alle attività militari, sulla comuni
cazione del calendari annuali di attività 
militari, sulle limitazioni cui le attività 
militari sono soggette. 

Particolarmente significative, tra que
ste intese già raggiunte, sono: 1) l'Impe
gno a presentare, ogni anno, entro il 15 
novembre, un calendario delle attività 
militari dell'anno successivo che coinvol
gano più di quarantamila uomini; 2) l'Im
pegno a notificare con due anni di antici
pale attività militari che coinvolgono più 
di 75mlla uomini; 3) la dispensa dalla no
tifica per le attività militari che non dura
no più di 72 ore. 

Sono state anche approvate una serie di 
disposizioni transitorie, sempre in questa 
materia, fra le quali la proroga fino al 15 
dicembre di quest'anno, e solo per que
st'anno, del termine di presentazione dei 
calendari. 

CONGRESSO SINDACALE MONDIALE 
Brevi 

In Europa orientale si chiede 
maggiore autonomia dallo Stato 
Dal nostro corrìspondant* 
BERLINO — È In corso a 
Berlino l'undicesimo con
gresso sindacale mondiale 
promosso dalla Federazione 
sindacale mondiale. Vi pren
dono parte rappresentanti di 
432 organizzazioni di tutti I 
continenti, di cui 225 centrali 
nazionali e 164 federazioni di 
categoria. Di queste organiz
zazioni solo 86 sono affiliate 
o associate alla Federazione 
sindacale mondiale promo
trice. La Cgll, che al prece
dente congresso svoltosi a 
Cuba quattro anni or sono 
non era presente, qui ha Ber
lino è rappresentata da una 
delegazione — Olullanatl del 
dipartimento Internaziona
le, Cerotti della Ftllea, Ol-
glloU del sindacato poligrafi
ci — 1 quali prendono parte 
al lavori In veste di osserva
tori. La CUI Internazionale è 
presente con 96 centrali na
zionali e federazioni di bran
ca affiliate. Al sindacati rap
presentati al congresso ade
riscono complessivamente 
296 milioni di lavoratori. SI 
tratta della partecipazione 
più vasta finora registrata 
da un congresso sindacale 
moccolaie* 

Cè un tema dominante 
che collega la grande parte 
degli interventi, sulla scia 

del rapporto introduttivo del 
segretario generale della 
Fsm, Zakarta: la partecipa
zione del sindacati alle ini
ziative per 11 mantenimento 
della pace e contro il riarmo. 
Ma con uguale forza e, si
gnificativamente, da parte 
del dirigenti di sindacati dei 
paesi dell'Europa orientale, 
si afferma l'esigenza di inno
vazioni nel metodi del lavoro 
sindacale, di aderenza alla 
funzione naturale dei sinda
cati, di maggiore autonomia 
nella tutela e rappresentan
za dei lavoratori. Rilievi cri
tici sono stati rivolti alla at
tività della stessa Federazio
ne sindacale mondiale dal 
suo presidente, l'ungherese 
Sandor Oaspar, che ha par
lato In nome del sindacati 
d'Ungheria. La Fsm — ha 
detto Oaspar — è un'orga
nizzazione di classe, demo
cratica, di massa e indipen
dente; vogliamo attirare l'at
tenzione sul fatto che nel 
corso degli ultimi anni noi 
abbiamo fatto degli strappi 
all'uno o all'altro di questi 
principi. Oaspar ha disegna
to un'Immagine impietosa di 
alcuni aspetti della società 
nel suo paese. Ancora oggi — 
ha detto — non siamo in 
condizione di dare soddisfa
zione a tutti I bisogni. Abbia

mo pensato che la nuova so
cietà fosse capace di realiz
zare tutto, l'abbiamo rivesti
ta di qualità che essa ancora 
non possedeva e ora, accanto 
a successi di valore storico 
incontestabile, incontriamo 
difficoltà serie. Produciamo 
a costi alti, è alto l'impiego di 
materie prime, energia e ma
nodopera, non siamo soddi
sfatti del nostro sistema sa
lariale che non esprime né la 
quantità né la qualità del la
voro fornito. Abbiamo ri
nunciato all'antico ordine di 
valori sociali e umani, senza 
riuscire a sostlturli con qual
cosa di nuovo e davvero at
traente. 

•Schemi e dogmi desueti, 
che impediscono la collabo
razione e il dialogo tra 1 sin
dacati di diverse affllazloni 
Internazionale e diversi oriz
zonti politici* sono stati rile
vati dal presidente del sinda
cati sovietici, Schalajew, che 
ha invitato a «riflettere sul 
cambiamenti da apportare 
al metodi di lavoro, dando 
prova di una ricerca creati
va, di flessibilità nella men
talità, di posizioni innovatri
ci*. Paste delle insufficienze 
e difficoltà esistenti nella si
tuazione sovietica, per Scha
lajew una parte di responsa

bilità incombe sul sindacati 
che «non sempre hanno avu
to tenacia combattiva né 
perseveranza nel fare preva
lere gli interessi dei lavora
tori». 

Severa l'analisi anche del 
presidente dei sindacati bul
gari, Diulguerov: Il mondo è 
cambiato rapidamente, ha 
detto, ma altrettanto non 
può dirsi del sindacati. In 
Bulgaria si va riformando 11 
complesso del sistema socia
le, e si passa ha detto ancora, 
all'autogestione economica 
delle imprese, cioè, nel fatti, 
•dal potere in nome del popo
lo al potere esercitato dal po
polo direttamente». Ma è un 
processo che si sviluppa con 
difficoltà «giacché occorre 
superare l'inerzia della ge
stione centralizzata e la resi
stenza di tutto ciò che è vec
chio*. Una parte del potere 
che era esercitato dagli orga
ni statali deve passare alle 
imprese e alle collettività del 
lavoratori, «e questo non av
viene facilmente e senza lot
ta*. Un vasto campo di svi
luppo dunque per 1 sindacati 
del suo paese. 

Il congresso si conclude 
domani, con l'adozione di un 
documenta 

Lorenzo Maugtri 

Terrorismo: allarme a Madrid 
MADRID — Con un insoSto quanto drammatico intervento atto televisione 
nazionale, a governo ha avvertito 1 paese ette TEta. r organizzazione «rxSpen-
dantjsta bieca, sta preparando une earìe dì attentati a Madrid entro le 
prossimo settimane, par foravo rMóo dei negoziati. 

Visita di Nakasone a Seul 
SEU» —» I piinio fnMst/o gMpponooo Yaeunco Nsfcamno ha cominciato «eri 
une viaita in Coree dal Sud per HnsugursziQne dai giochi asiatici di SeuL 
Secondo gì BMsrvatorl. con questo gesto N » ssono he voluto scusarsi 

fatta d rotante del suo m H i W doTlearuziono Mstayuki Fujio. 

Zimbabwe: licenziato sottosegretario ubriaco 
ho 

di 
a suo 

al lavoro, Aitalo Muddngwn. 
«jave oswersmo «sp paesi rven 

Violenti scontri in India -

NEW DELHI — Violenti scontri tra musulmani e indù sono 

di arme da ttgto. Ad agosto durante alvi scontri erano rimaste 

Golfo Persico: attacco aereo iraniano 
TEHERAN —- L'eVvivono rettitfai ho bombardilo viri lo 
sTKhono di ReMvondut noAo provìncai •ottonoionolo di ErdR. Lobo 

Andreotti all'Assemblea dell'Onu 
ROMA — I mMsvo dsgi Esteri G«uBo Andreotti e s New York 

ite Nozioni Unite. 1 2 4 • 2% tontmbre 1 
• osi/et srio di Sta»» americano Oeqrga S h u M e l 

dagf Ettari sovietico Edward Scevsrdnadze. 

Howe ha incontrato Tembo 
LONDRA —* H nwptJvo ds0l Eftori injpooo Goontoy Howo ho i 
I WdOVnCeYIO OfVfJT TaVrlbO» pTooidonto opTAaVìcon NivofMl ConffOOVt a) 
phnc«po*9 OTQ0n*ztiaUoiio ontuponboid iboooo fuori IOQQO dti Qovonio di iTav 

Religiosi rapiti in Angola 
LISBONA — Quo liutai sngolsni hanno rapito un 
suore angorsno od orai Chris che vioggIvBfto noto 
deTAngola. Lo riferisce ragenzia di notizie ufficiale 

pnMVaSiO di Brio* IHl 

Generale Danus 
a favore 

di un ritorno 
alla democrazia 

Nostro servizio 
MADRID — Per la prima 
volta un altissimo ufficiale 
dell'esercito cileno, 11 genera
le Luis Danus, governatore 
della regione meridionale di 
Magallanes, una delle zone 
strategicamente più impor
tanti del paese, non solo si è 
pronunciato a favore del ri
torno alla democrazia, ma 
anche contro la presenza del 
dittatore Pinochet In un fu
turo governo cileno eletto. In 
una funga intervista pubbli
cata lerTdal quotidiano spa
gnolo «El Pais*, il generale 
Danus, che già la settimana 
scorsa si era pronunciato a 
favore della necessità di far 
piena luce sull'assassinio del 
giornalista José Carrasco, ha 
dichiarato: «TI cammino più 
breve per arrivare alla de
mocrazia è quello Indicato 
dal govemojda lui giudicato 
buono ed efficace): le elezioni 
delTO-SO. Le altre vie, so
prattutto quella della violen
za, oltre ad essere negative, 
costose ed immorali, prefi
gurano uno acontro con le 
forse armate proprio nel loro 
campo*. Danus inoltre è a fa
vore di un dialogo con Top-
posizione; «il fatto è — ha 
concluso — che 11 sistema In 
cui stiamo vivendo è ovvia
mente di transizione, è un si
stema non democratico*. 

g. a. o. 

Salvarono Roma 
Ora le oche 
guarderanno 
le basi Usa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È stato 
consegnato nei giorni 
scorsi un primo stock di 
quattrocento oche (su un 
totale di novecento) desti
nato a proteggere le basi 
americane nella Repub
blica federale tedesca. 

L'annuncio è stato dato 
dal giornale delle forze 
Usa in Europa «Stara and 
Stripes». 

L'autore dell'articolo 
non manca di ricordare la 
storia delle oche del Cam
pidoglio che salvarono 
Roma nel 390 a.C. 

Si segnala però anche 
che le autorità americane 
si sono informate sul 
buon funzionamento del 
sistema visitando delle di
stillerie scozzesi dove le 
oche sono utilizzate come 
animali da guardia fin dal 
1959. 

Il giornale informa an
che che questi volatili co
stano meno e vivono più a 
lungo del più tradizionali 
cani. 

p. so. 

RF6 

Incidente 
di frontiera 

Bonn protesta 
con Praga 

BONN — Il governo di Bonn 
ha energicamente protestato 
per l'uccisione di un cittadi
no tedesco federale da parte 
delle guardie di frontiera ce
coslovacche che giovedì 
scorso hanno aperto il fuoco 
su un uomo, che a quanto 
pare si trovava in territorio 
bavarese. 

Un portavoce del ministe
ro degli Esteri ha dichiarato 
che il governo di Bonn consi
dera l'incidente una grave 
offesa ai rapporti di buon vi
cinata L'ambasciatore ceco
slovacco a Bonn è stato con
vocato al ministero degli 
Esteri della Germania fede
rale. 

La notizia dell'incidente è 
confermata anche dalla 
agenzia ufficiale cecoslovac
ca «Ctk* che rivela anche 11 
fatto che le autorità di Praga 
hanno presentato a quelle 
della Rfg le loro scuse forma
li, rammaricandosi dell'ac
caduto. 

Da quanto si è capito fino
ra il cittadino tedesco federa
le è stato ucciso durante un 
tentativo di fuga di due gio
vani dalla Cecoslovacchia. E 
possibile che le guardie di 
confine abbiamo scambiato 
l'uomo per uno dei fuggia
schi. 


